
A CREVENNA L’ESTATE COMINCIA TRA L’ARTE  

DI NASTASIO E IL FASCINO DELLA VALLE BOVA 

 

Dal 7 al 14 giugno nella chiesa di San Giorgio «Ti chiamo Padre»,  

dieci tele del maestro milanese dedicate al Padre Nostro.  

Domenica 15 giugno «Insieme... nella Valle Bova», con Messa alle Scale  

e attività per grandi e piccoli. In luglio altre iniziative nella Valle 

 

 

Nel borgo di Crevenna d’Erba è tutto pronto per un’estate all’insegna della 

fede, dell’arte e dell’amore per la natura. 

Sabato 7 giugno, alle 11, nella chiesa di San Giorgio attigua al cimitero si 

inaugura la mostra «Ti chiamo Padre», composta da dieci opere pittoriche 

del maestro Alessandro Nastasio ispirate ad altrettanti versetti del Padre 

Nostro, la preghiera che Gesù ha insegnato all’umanità. 

«Se avessi veramente compreso l'arte, 

forse avrei già da tempo smesso di 

dipingere. Siccome non ho capito 

niente, continuo sulla mia strada...»: 

così Nastasio, milanese, classe 1934, 

si raccontava in un’intervista di 

qualche tempo fa. Allievo del maestro 

Kodra, ha insegnato discipline 

artistiche a partire dal 1957 

all’Accademia di Brera e in vari 

istituti, mentre negli anni Sessanta e 

Settanta si è confrontato con Fabbri, 

Manzù, Marini, Minguzzi e altri 

protagonisti della scena artistica 

nazionale. Ha esposto in Italia e 

all’estero e le sue opere sono 

conservate in importanti collezioni 

private, ma anche in piazze e chiese di tutto il mondo, fruttandogli uno 

spazio di rilievo nel panorama artistico contemporaneo. 

L’arte sacra - di cui a San Giorgio presenterà un significativo frammento - 

rappresenta un capitolo importante dell’opera di Nastasio e della sua vita di 



credente convinto. Tra le tematiche da lui raffigurate, oltre all’uomo, alla 

società e all’amore, c’è la Parola, che l’ha sempre affascinato nelle pagine 

bibliche e che nella sua ricerca umana e artistica gli ha fatto incontrare anche 

il cardinale Gianfranco Ravasi. «Ti chiamo Padre» è un compendio di 

grande impatto e suggestione, che si offre al visitatore quasi come un 

percorso catechetico. 

Dopo l’inaugurazione alla presenza dello stesso Nastasio, la mostra sarà 

visitabile a ingresso libero fino a sabato 14 giugno, nei seguenti orari: feriali 

15-17, sabato e domenica 10-12 e 15-17. Nel fine settimana si consiglia 

vivamente ai visitatori di posteggiare i propri mezzi nel parcheggio 

dell’oratorio di Crevenna. 

All’indomani della chiusura della 

mostra, domenica 15 giugno già si 

annuncia «Insieme... nella Valle 

Bova», una giornata alla scoperta della 

Riserva naturale sopra Erba, tra 

preghiera, natura e avventura, che avrà 

il suo epicentro alle Scale della Val di 

Caino, dove alle 11.30 don Ettore 

Dubini celebrerà la Santa Messa. Al 

termine della funzione, pane e salame 

in compagnia. Pomeriggio all’insegna 

dell’animazione e dell’avventura: a 

partire dalle 14, per bambini e ragazzi 

esercitazioni di tiro con l’arco sotto la 

guida degli esperti dell’Asd Tiro con 

l’arco Erba, mentre giovani e adulti 

potranno compiere un’escursione 

guidata al Buco del Piombo con la 

collaborazione dell’Associazione che si occupa della gestione della grotta. 

«Insieme...» sarà lo slogan che caratterizzerà anche le successive proposte, 

in programma in luglio, e che esplicita il desiderio di aggregazione e 

socializzazione alla base di queste manifestazioni. Lo stesso spirito che, in 

queste settimane, ha animato i volontari di Crevenna nell’allestimento della 

mostra e nell’impegnativo lavoro di pulizia e riordino dei sentieri e dei prati 

della Valle, per renderli agibili e presentarli in veste decorosa a quanti 

vorranno partecipare alle prossime iniziative.  


